
 

REGOLAMENTO  

PER L' ELEZIONE ED IL FUNZIONAMENTO   

DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI DI CASTELFIORENTINO  

TITOLO I - DISPOSIZIONI E  GENERALITA’ 

Art. 1  Oggetto del Regolamento 

1. Il presente regolamento stabilisce le norme per l’elezione e il funzionamento del Consiglio 

Comunale dei Ragazzi (per bervità anche CCR), quale organismo rappresentativo della 

comunità delle ragazze e dei ragazzi del Comune di Castelfiorentino, avente funzioni 

consultive e di ausilio alla programmazione delle attività amministrative che coinvolgono i 

giovani. 

2. Il regolamento detta altresì succinte regole in merito: 

-all'elezione ed  ai compiti del Sindaco dei Ragazzi; 

-alla  nomina e alle competenze funzionali  della Giunta dei Ragazzi dei Castelfiorentino. 

Art. 2  Organi istituzionali 

1. Sono organi istituzionali della comunità dei ragazzi: 

a) il Sindaco; 

b) la Giunta; 

c) il Consiglio Comunale; 

d) l'Assemblea. 

2. Sono chiamati invece, a svolgere attività  di supporto ed ausilio, agli anzidetti organi: 

a) il personale comunale, in particolare la Segreteria del Sindaco e del Consiglio  

Comunale; 

b) il Dirigente Scolastico e gli insegnanti dell’Istituto Comprensivo interessati al 

progetto i quali assicureranno ai bambini ed agli adolescenti spazi da dedicare, 

durante l'attività didattica, al confronto ed all'informazione; 

c) le famiglie, che dovranno supportare i ragazzi, senza condizionamenti di sorta, ma 

mediante la partecipazione attiva alle attività che il CCR dovrà in seguito 

svolgere; 
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d) gli amministratori del Comune, in persona del Sindaco, degli Assessori per le 

rispettive deleghe e del Presidente del Consiglio Comunale. 

TITOLO II - IL CONSIGLIO DEI RAGAZZI  

Art. 3  Finalità del CCR 

1. Al fine di favorire nelle ragazze nei ragazzi l'acquisizione della consapevolezza dei diritti e 

dei doveri civici verso le Istituzioni e verso la Comunità, è istituito il CCR. 

2. Gli obiettivi del CCR sono: 

■  esporre al Consiglio Comunale di Castelfiorentino le idee, le esigenze e i problemi dei 

ragazzi. 

■ partecipare, con il Consiglio Comunale degli adulti, alla gestione della città di 

Castelfiorentino; 

■   capire e sperimentare le regole della convivenza civile e della democrazia; 

■   ampliare la collaborazione fra adulti e giovani; 

■  conoscere la realtà sociale e ambientale del territorio, individuarne i problemi e limiti, 

contribuire alla loro risoluzione. 

3. Il  CCR non farà riferimento ad alcuna ideologia politica o ad alcun rappresentante politico.  

Art. 4 Composizione, modalità di elezione e durata in carica del Consiglio e dell'Assemblea 

dei Ragazzi 

1. Gli alunni rappresentanti delle classi quarte e quinte della scuola Primaria e delle classi 

prime della scuola Secondaria dell'Istituto Comprensivo costituiscono l'Assemblea dei 

Ragazzi. 

2. Il CCR è altresì composto da 15 Consiglieri scelti fra gli alunni delle classi quinte della 

Scuola primaria e fra gli alunni delle classi prime della scuola Secondaria già facenti parte 

dell'Assemblea dei Ragazzi. 

3. L’elezione del Consiglio si effettua con il sistema maggioritario secondo le modalità 

riportate agli artt. 7 e 8. 

4. Il Sindaco viene eletto in seno al CCR nella seduta di insediamento dopo la verifica dei 

risultati elettorali.  

5. Il CCR resta in carica due anni decorrenti dalla data di nomina del Sindaco, mentre 

l'Assemblea si rinnova ogni anno con alunni componenti delle classe quarte. Gli organismi 

uscenti restano in carica fino all'elezione dei nuovi. 
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Art. 5 Competenze e funzioni  del Consiglio e dell'Assemblea dei Ragazzi  

1. Rientrano nelle competenze del CCR le seguenti materie: 

a) ambiente ed ecologia; 

b) salute e benessere; 

c) scuola;  

d) solidarietà/interculturalità; 

e) strutture sportive; 

f) strutture per il tempo libero dei giovan;i  

g) viabilità e trasporti. 

2. Il CCR esercita funzioni consultive e propositive in merito alle materie sulle quali ha 

competenza.  

In particolare: 

esprime il proprio motivato parere su quanto il Consiglio Comunale degli adulti 

sottopone alla sua attenzione e formula proposte al Consiglio stesso. 

3. L'Assemblea dei Ragazzi esercita funzioni di tipo consultivo, propositivo e di controllo nei 

confronti dei lavori del CCR. 

Art. 6  La sede e le  adunanze  

1. Il CCR può riunirsi nei locali della scuola o in quelli messi a disposizione 

dall’Amministrazione Comunale. 

2. Le riunioni hanno luogo a intervallo massimo di due mesi. 

3. Le sedute  del CCR sono pubbliche.   

4. Il verbale delle sedute viene redatto dal CCR stesso e affisso nell’albo scolastico 

dell’Istituto Comprensivo. 

5. I verbali di cui al comma che precede sono pubblicati  - in apposita sezione – sui siti 

istituzionali del Comune di Castelfiorentino e dell’Istituto comprensivo 

Art. 7  Campagna elettorale e Votazioni 

1. In ciascuna classe l'insegnante di riferimento raccoglie, nell'ultima decade di novembre, le 

candidature acquisendo il nome e il cognome dei rappresentanti candidati all'Assemblea. 

2. Nella prima settimana di dicembre in ciascuna classe vengono esposti i cartelloni elettorali 

costituiti da cartoncini 50x70 di colore libero su cui devono essere scritti: nome (ben 
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visibile) del candidato, classe, simbolo, slogan e punti sintetici del programma (massimo 

100 parole). 

3. Ad una settimana dall'affissione degli elaborati, l'insegnante di riferimento ha altresì il 

compito di organizzare la presentazione dei singoli candidati che hanno un tempo massimo 

di cinque minuti per fare propaganda diretta al gruppo classe. 

4. Al termine della propaganda diretta dei candidati in ciascuna classe è immediatamente 

allestito il seggio elettorale, composto da:  

• n. 4 alunni scelti su base volontaria e ovviamente non candidati (uno con funzioni di 

Presidente, uno con funzioni di Segretario verbalizzante, gli altri due con funzioni di 

scrutatore) nominati dalla Commissione Elettorale; 

• n. 1 insegnante con compiti di coordinamento e controllo. 

5. L’elettore può esprimere, in forma segreta, due preferenze indicando il nome dei candidati.  

6. Al termine delle votazioni si individuano i due rappresentanti più votati per ciascuna 

classe, i cui nominativi vengono comunicati all'insegnante di riferimento delle attività del 

CCR. In caso di parità, si procede ad una nuova votazione fra i candidati a parimerito. 

Art. 8 Esiti della votazione per la formazione dell’Assemblea e del Consiglio Comunale dei 

Ragazzi - Elezione del Sindaco e della Giunta 

1. Nella sua prima seduta, che deve avvenire entro 15 giorni dalla pubblicazione dei risultati 

elettorali, i membri dell'Assemblea dei Ragazzi si riuniscono nella Sala del Consiglio 

Comunale dove, alla presenza del Presidente del Consiglio Comunale, procedono ad 

esprimere ciascuno due preferenze. 

2. I 15 membri che hanno ottenuto più preferenze, fatte le necessarie verifiche sulla 

correttezza degli atti,  costituiscono il Consiglio Comunale. 

3. Presiede la prima seduta del CCR, fino alla elezione del Sindaco, e sempre in caso di sua 

assenza, il Consigliere che ha ottenuto il maggior numero di voti. 

4. La prima seduta del CCR, che avrà luogo immediatamente dopo l'individuazione dei 15 

Consiglieri, procede alla elezione del Sindaco a scrutinio segreto. 

5. Il Sindaco entra in carica immediatamente e procede alla nomina della Giunta in numero 

non superiore a quattro componenti scelti fra i Consiglieri. 

6. In caso di decadenza di un Consigliere o del Sindaco per perdita dei diritti di elettorato 

attivo, subentra al suo posto l’immediato successore più votato in ciascuna elezione il 

quale rimane in carica per la restante durata del mandato. 
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TITOLO III - DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 9 Rappresentanza 

1. Il Sindaco dei Ragazzi, o suo delegato, svolge funzioni di rappresentanza ufficiale del CCR 

in occasione di cerimonie ufficiali e in altre particolari circostanze. 

2. Distintivo del Sindaco, o suo delegato, è la fascia tricolore da portare a tracolla della 

spalla”.  

Art. 10  Limiti Finanziari 

1. In sede di approvazione del Bilancio di Previsione provvede alla creazione di uno specifico 

stanziamento per l’attuazione del presente Regolamento e degli atti conseguenti.  

2. La realizzazione delle proposte e dei progetti suggeriti dal CCR trovano copertura 

finanziaria nei limiti degli stanziamenti del Bilancio di Previsione del Comune di 

Castelfiorentino. 

Art. 11 Modificazioni del Regolamento 

1. Il Regolamento sul funzionamento del  CCR potrà essere modificato dal CCR stesso. 

2. Ogni modifica come sopra deliberata dovrà altresì essere ratificata dal Consiglio Comunale.  

Art. 12 Entrata in vigore del Regolamento 

1. Il presente Regolamento  

-entra in vigore con l'esecutività della delibera di Consiglio con la quale viene approvato 

-viene pubblicizzato sul sito istituzionale del Comune di Castelfiorentino e sul sito 

dell’Istituto Comprensivo. 

2. Medesima pubblicità verrà garantita ad eventuali e successive modifiche al testo 

regolamentare approvato.  


